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	COMUNICATO N. 105/2005

PROTOCOLLO N. 274 DEL 7 GIU. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

Dal notiziario Confsal n. 74 del 7 giugno 2005:

PROBLEMATICHE PUBBLICO IMPIEGO
A seguito della sottoscrizione del Protocollo d’Intesa con il Governo sul rinnovo dei contratti del pubblico impiego, il sottosegretario di Stato Dr. Giovanni Letta ha inviato, come del resto preannunciato in sede di trattativa, le note che, per opportuna conoscenza, si riportano.

Gli obiettivi che il Governo si prefigge sono due e precisamente il controllo della dinamica retributiva nella contrattazione integrativa (così come previsto dall’art. 40 de Dec. Leg.svo n. 165/2001) e la revisione del protocollo del 23 luglio 1993 (politica dei redditi e costo del lavoro) che prevedeva, tra l’altro, una verifica tentata nel 1997 e conclusasi con un nulla di fatto.

1) Alle Confederazioni sindacali del pubblico impiego
“Si comunica che in relazione ed a seguito della sottoscrizione del protocollo d’intesa del 27 maggio 2005, il Governo dichiara quanto segue:

A)
ai fini del controllo delle dinamiche e dei relativi costi della contrattazione in linea con quanto stabilito dall’art. 40 bis del decreto legislativo 165/2001, promuoverà uno specifico atto di indirizzo quadro da approvare dall’Organismo di coordinamento dei Comitati di Settore volto a contenere la dinamica degli effetti della contrattazione integrativa sulle retribuzioni di fatto, fermo restando il principio dell’autonomia del contratto integrativo. Per i comparti non statali sarà ribadito il principio stabilito dall’art. 47, comma 3 del d.lg.vo 165/2001, che prevede l’esclusione di qualsiasi concorso dello Stato alla copertura delle spese derivanti da disposizioni contrattuali sulle quali il Governo ha formulato osservazioni.

B)
intende promuovere, in vista dell’avvio della prossima tornata contrattuale, un incontro di verifica tra le parti finalizzato alla valutazione del sistema contrattuale previsto dal protocollo del 23 luglio 1993, al fine di apportare, ove necessario, gli eventuali correttivi.”

2)

“A seguito della sottoscrizione del protocollo di intesa del 27 maggio 2005 nel pubblico impiego, il Governo ha già inviato una lettera alle confederazioni sindacali nella quale dichiara la propria intenzione di promuovere, in vista dell’avvio della prossima tornata contrattuale, un incontro di verifica tra le parti, previsto dal Protocollo del 23 luglio 1993, finalizzato alla valutazione del sistema contrattuale, con lo scopo di apportare, ove necessario, gli eventuali correttivi.

Con lo stesso obiettivo nel 1997, al termine del primo quadriennio di applicazione dello stesso Protocollo fu istituita la commissione Giugni, alle cui analisi e proposte però non venne dato seguito.

Pertanto, nel 2005, dopo due ulteriori quadrienni di contrattazione, la necessità di rivedere il Protocollo del 1993 si rende improcrastinabile, tanto nel settore pubblico quanto in quello privato.

Globalizzazione, moneta unica, allargamento dell’Unione Europea, crescenti problemi di competitività, nonché le numerose riforme strutturali nel frattempo adottate (della Costituzione, del mercato del lavoro, delle pensioni) richiedono oggi una coerente revisione del modello contrattuale vigente. Una revisione che renda le nostre relazioni industriali in grado di rispondere alle esigenze di produttività, competitività e qualità delle imprese, garantendo, nel contempo, il potere d’acquisto del salari, correlandoli, quanto più possibile, alla produttività e alla sua efficiente distribuzione, in una comune strategia di valorizzare del capitale umano e della coesione sociale.

Per queste ragioni, e in relazione alla disponibilità manifestata nella trattativa del pubblico impiego, da parte di molte organizzazioni dei lavoratori, il Governo intende avviare un tavolo di confronto sul nuovo modello contrattuale, che coinvolga il settore privato al pari di quello pubblico.

In tale prospettiva e in relazione agli altri adempimenti previsti, il Governo sta definendo l’agenda degli incontri che comunicherà quanto prima alle Organizzazioni in indirizzo.”

Cordialità e saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja

